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6220* 
 

PERCORSI SUBSTEPPICI DI GRAMINACEE E PIANTE ANNUE DEI 
THERO-BRACHYPODIETEA 

Pseudo-steppe with grasses and annuals of the Thero-Brachypodietea 

 

 

 

 
Poggio Moscona (GR) 

Habitat CORINE Biotopes: 34.511 Prati a dominanza di Brachypodium retusum, 34.5131 Comunità 
annuali calcifile del Mediterraneo occidentale, 34.5132 Comunità annuali predesertiche della 
Penisola Iberica sud-orientale, 34.52 Prati perenni del Mediterraneo Sud-Occidentale, 34.634 
Steppe a Andropogon, 34.8 Pratelli mediterranei subnitrofili, 35.3 Prati mediterranei silicicoli. 
Habitat EUNIS: Prati a dominanza di Brachypodium retusum, E1.3131 Comunità annuali calcifile 
del Mediterraneo occidentale, E1.32 Prati perenni del Mediterraneo Sud-Occidentale, E1.4343 
Steppe Centro-Mediterranee a Andropogon, E1.6 Prati annuali subnitrofili, E1.81 Prati 
mediterranei silicicoli 
Codice Re.Na.To.: H011. 
Frase diagnostica: Vegetazione erbacea annua o perenne, discontinua, xero-termofila, su vari tipi 
di substrato, principalmente calcarei, ricchi in basi, dei piani bioclimatici Termo- Meso- Supra- e 
Mesosub-Mediterraneo, principalmente distribuita nei settori costieri o subcostieri della penisola 
o delle isole, che possono penetrare all’interno in condizioni edafo xerofile. 
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Descrizione generale 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di varia 
natura, spesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad erosione. Si possono trovare sotto due 
forme principali: A - praterie perenni, sia termofile che termoxerofile, e pratelli annui xerofili. Le 
praterie mediterranee perenni sono riconducibili a tre gruppi principali: la vegetazione a 
dominanza di Poa bulbosa delle aree interne, montane, che si insedia negli anfratti rocciosi su 
calcare o su silice, in coincidenza di una buona disponibilità di nutrienti; le steppe a Hyparrhenia 
hirta delle aree più calde, soprattutto calcaree, generalmente in corrispondenza di suoli 
abbastanza evoluti; la vegetazione a dominanza di Brachypodium retusum, soprattutto su 
substrati silicei. 
Gli aspetti annui (B) corrispondono in larga parte ai prati a Tuberaria guttata su silice e 
Brachypodium distachyum su calcare, in ambedue i casi si sviluppano su suoli sottili. 
Può rappresentare stadi iniziali (pionieri) di colonizzazione di neosuperfici, costituite ad esempio 
da affioramenti rocciosi di varia natura litologica, così come aspetti di degradazione più o meno 
avanzata al termine di processi regressivi legati al sovrapascolamento o a ripetuti fenomeni di 
incendio.  
I contatti dinamici appartengono alla serie della lecceta o, più raramente e in corrispondenza di 
condizioni edafiche e microclimatiche particolari, con le formazioni forestali termofile a 
dominanza di roverella. Quindi in genere le cenosi riferibili all’habitat si trovano in mosaico con 
gli elementi della macchia mediterranea, su silice o su calcare.  
I contatti spaziali che possono generare confusione sono con l’Habitat 6110* (formazioni erbose 
dell'Alysso-Sedion albi), con il quale condividono alcune specie diagnostiche. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: in genere da basso a localmente molto basso. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 
 
 

In Toscana è segnalato in moli siti, nelle 
isole dell’Arcipelago Toscano e sulle 
coste, ma è presente anche in territori 
interni, soprattutto nella Toscana 
meridionale. Penetra anche verso 
l’interno in condizioni edafoxerofile. 
Poiché non molto conosciuto, poco 
appariscente e di piccole superfici, è 
quasi sicuramente presente anche in 
altre stazioni. 
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Specie indicatrici 

A1): Poa bulbosa, Trifolium micranthum, T. cherleri, T. subterraneum, T. nigrescens, T. campestre, 
Bellis annua, Plantago lagopus; A2): Hyparrhenia hirta, Psoralea bituminosa, Foeniculum 
piperitum, Phagnalon saxatile; A3): Brachypodium retusum, Dactylis glomerata (incl. var. marina), 
Asphodelus ramosus, Reichardia picroides (incl. var. maritima), Urginea maritima. 
B1) su silice: Tuberaria guttata, Vulpia ciliata, V. membranacea, Aira cupaniana, Galium 
divaricatum, Plantago bellardii, Micropyrum tenellum, Phedimus stellatus; Sedum andegavense; 
B2) su calcare: Brachypodium distachyon, Stipa capensis, Odontites luteus, Hypochoeris 
achyrophorus, Lotus ornithopodioides, Trifolium scabrum, Coronilla scorpioides. 
  

Riferimenti sintassonomici locali 

Vista l’ampia eterogeneità dell’habitat, la collocazione fitosociologica risulta molto complessa 
racchiudendo formazioni riferibili a cinque gruppi di vegetazione: 
cenosi subnitrofile dell’alleanza A1: Periballio-Trifolion subterranei; 
cenosi perenni termofile A2: Hyparrhenion hirtae; 
prati perenni su silice A3: Leontodo tuberosi-Bellidion sylvestris; 
pratelli su silice B1: Tuberarion guttatae; 
pratelli su calcare B2: Trachynion distachyae o Hypochoeridion achyrophori. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Mancano studi dettagliati sulle cenosi di specie annuali riferibili a questo habitat. 
 

Fattori di criticità 

 A02 - Modifica delle pratiche colturali (incluso l'impianto di colture perenni non legnose). 

 A02.01- Intensificazione agricola. 

 A02.02 - Modifica della coltura. 

 A02.03 - Rimozione della prateria per ricavare terra arabile. 

 A08 - Fertilizzazione. 

 G05.01 - Calpestio eccessivo.  

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 

 K02.01 - Modifica della composizione delle specie (successione). 

 K04.01 - Competizione: al variare delle condizioni ecologiche per cause antropiche o 
naturali, le specie caratteristiche potrebbero subire la competizione di specie di taglia 
maggiore tipiche di ambienti con cui tali cenosi possono trovarsi a contatto (es. prati 
dell’Habitat 6210). 
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